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A due anni di distanza 
Francesca Archibugi, 
parla del suo film «Verso sera» 
sullo schermò del Mignon-
Una regista «anarcoide» 
nostalgica ma impegnata 
a inoltrarsi nei misteri 
di sentimenti ed emozioni 

r Sopra e sotto II titolo due scene del film «Verso sera»; a destra 
" la regista Francesca Archibugi 

«Mi manca la naia di quegli anni 70» 
«La carta è carta, il cinema è vivo». Cosi Francesca 
Archibugi, domenica al Mignon col suo Verso sera, 
spiega i suoi personaggi. Una scelta di campo «per 
fare politica, cultura» nata dentro di lei, costruita ne- ' 
gli anni in cui «dialogo e confronto» erano te sole co
se che contavano. Oggi c'è la crisi, c'è l'impossibile ,. 
rivalità con la tv. Ma la regista di Mignon è partita, , 
del Grandecocomero,vai per la sua strada. 

OIUUANO CBSARATTO 

• I «Verso aera», dne anni do-
po,iplegatodallaregtsta... ' 

L'ho fatto ma non l'ho più vi
sto, lo sentivo molto, è storia di 
un comunista, borghese e illu
minista net 1977, conservatore 
e progressista, chiuso neile sue 
convinzioni, ricco e ordinato, il 
cui mondo viene messo sotto
sopra da nuora e nipotina che 
gli invadono casa, gli scombi
nano le cadenze quotidiane, 
gli terremotano l'anima. È un 
film, lo dice il titolo, un po' cre
puscolare come la vita del pro-
fessore-Mastroianni • > scossa 
dalla furia di lei, la moglie di • 
quel suo figlio ritiratosi in cam
pagna a meditare e pascolare 

• pecore. È, in fondo, la metafo
ra della sinistra In crisi, della si-

; • nistra di due anni fa come di 
: quella di oggi che tra infiniti di

stinguo, balletti, incertezze e 
' tentazioni non è mai diventata 
• una forza vera. <-

È dunque un film politico? 
,' SI, anche se è la storia di rela

zioni-personali, dell'amore 
' mancato ' con quella nuora 
scombiccherata e che lui, il 

ì professore cosi impeccabile, 
...' non avrebbe mai fatto, ma che 
: sognava, per la radicata mora-
•;. lità che lo guida e accompa- • 
" gna in tutte le cose. .*„•-.• 1% 

VogUa di contraiti e di plato-

nldtà? Nostalgia degli anni 
Settanta In cai è ambientata 
la vicenda? 

Nostalgia della noia, forse. Di 
. quando stavamo ore a ragio
nare su noi stessi: chi sei tu, chi 
sono io, come ci confrontia-. 
mo. Discussioni lunghe e noio- ' 
se, persino ridicole col: senno' 
di poi, ma era bello interrogar

si, chiedersi il senso delle cose, 
delle parole, fare progetti e 
scambiare idee. Ora non c'è 
più tempo né voglia di fare 
queste cose, di vegliare parlan
do: tutu giù, a testa bassa, col 
coltello Ira i denti per conqui
stare chissà che cosa. ...... 

L'Iniziativa ' < dellMJnltà», 
proiezione e dibattito dome

nica mattina al Mignon, la 
convince? 

Credo sia un fatto politico 
un esperienza . emozionante 
per il pubblico come lo è per 
me. Sentire «in diretta» il parere 
dell'autore, fa persino più bel
lo, più compiuto il film. E il di
battito su quel che si è appena 
visto è una delle poche cose 
che non passano di moda. 

I suol film sono definiti «di 
sinistra». Lo stereotipo, peri 
film di sinistra, è che costino , 
poco, alano «difficili» e fac
ciano pochi soldi i,.^. 

Ma, vede, io non credo alle eti
chette, anche perché il «di sini- ; 
stra» è spesso un modo per fa-
re carriera, per darsi una fac
ciata ideologica, lo costruisco< 

; una storia, la racconto, ci met- ; 
to dentro tutta me stessa, la 
mia forza narrativa. Poi c'è il ; 

: botteghino che io non guardo ? 
' mai, ma non per snobismo. " 

Sara un po' romantico, ma il ' 
mio impegno è tutto sulla sto
ria, pensarla, scriverla e rein- ; 
ventarla sul set E non mi ime-

• . ressa fare cose che durano sei 
mesi II cinema d'autore, i ca-

polavon, non sempre hanno 
un rapporto diretto con I incas
so Anzi Se penso a 8 eI/2 
che qualcuno nel mondo sta 
certamente vedendo in questo 
momento a trent'anm dall'u
scita, penso che è stato un fal
limento di cassa che è durato 
due, tre, anche più, anni. 

Al Mignon, la domenica mat
tina si parla spesso del con
flitto dnema-tv, della vitto
ria a mani basse del piccolo 
schermo e della crisi italia
na di quello grande. r 

Beh, siamo l'unico paese al 
mondo dove chiunque, senza 
limiti né regole, può mandare 
film in tivù. E di tivù in Italia sia
mo «consumatori pesanti», è lo 
«svago» familiare per definizic-

' ne, mentre le sale cmemato-
. grafiche chiudono, e a teatro. . 
al concerti ci va sempre meno 

: gente. Io non ho ricette, certo 
'una legge non farebbe male 
Quanto alla crisi del cinema 
penso che parta da lontano. 
Forse è un'arte demodee, ro- ' 
mantica e abbandonata. E non 
c'è politica culturale, ma si fa 

.assistenzialismo e si usano 
due pesi e due misure- per Pa-

varotti si spendono fior di mi
lioni, ma non si trova una lira 
per fare un film di Fellim 

Qualcuno pensa di salvare 11 
cinema facendone materia 
scolastica. .• ̂ '.••̂ 'v. ••• •••,;•;-. 

lo sono un po'anarcoide, non 
credo che l'istruzione svegli le -
coscienze. È tutto cosi noioso ; 
quel che si fa a scuola. Penso : 
piuttosto a una cinematografia 
sana, dove ci siano spazio e ' 
possibilità per tutti i tipi di • 
espressione. E questo, un po', • 
già lo è È un settore abbastan- : 
za pulito, forse non è un caso ' 
che non è scattata nessuna 
manetta _ 

Programmi? , 
Sto lavorando ad alcune sce
neggiature Drammi, comme
die, forse un giorno prende
ranno forma. Per ora è soltato 
carta Vede, io scrivo per uno, .' 
due anni, rifaccio mille volte la [• 
scaletta, assorbo la storia poi ' 
la metto via, passo alla parte 
esterna, creativa. E la reinvento : 
per farla vivere. Cosi la stessa ' 
scena può finire indifferente
mente con un bacio o uno 
schiaffo 
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Gli appuntamenti 
in cairtellòne 
•ni Proseguono con grande successo le mattinate al 
cinema con L'Unità, la rassegna di film italiani d'auto-

j re che ha preso il via da gennaio al cinema Mignon. 
Sullo schermo sono già state proiettate pellicole cele- : 
bri, c o m e «C'eravamo tanto amati», di Ettore Scola; «La 
corsa dell'innocente», di Carlo Carlei; «Kapo». di Gillo j 
Pontecorvo; «Borotalco» di Carlo Verdone; «11 caso 
Mattei» di Francesco Rosi e «Ragazzi fuori» di Marco Ri
si. • .:,'. ;r, -•!-•..-.••;>.. .,::••'* ._=::•..:.. --.,.. :.::Y,^..-.~ i . »_7,-.fls>V-.{".-. 

•'- Domenica prossima sarà la volta del film di France
sca Archibugi, «Verso sera». Una storia di sentimenti, ; 
vissuta nel clima degli anni 7 0 dagli studenti alternati- ' 
vi, prima del terrorismo e che ha per protagonisti San-
drineBonnaire e Marcello Mastroianni. • . . . . ; • . - .•,.,••-.• 

•• Domenica 21 marzo, sempre al Mignon.' verrà 
proiettato il film «Lettera aperta», di Francesco Maselli. 
Mentre domenica 28 si potrà assistere alla proiezione 
de'«11 camorrista» di Giuseppe Tomatore 
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Handicap 
Niente scuola 
per i ragazzi 
del «Coes» 
• a l Quattordici ragazzi con 
gravi disagi psichici rischiano 
di perdere l'assistenza per 
l'inserimento scolastico del 
Centro di occupazione edu
cazione subnormali (Coes). 
E, con loro, 22 operatori ri
schiano il posto di lavoro. Lo 
ha denunciato ieri la Cgil 
Funzione pubblica insieme 
c o n gli insegnanti e i genitori 
dei ragazzi del «Coes». •-.... » 

Secondo il sindacato. Il 
consiglio, d'amministrazione 
di via della Nocetta 162 sa
rebbe intenzionato a soppri
mere il servizio perché la Usi 
Rm 10, che ha in carico 11 
ragazzi su 14, dallo scorso 

»<. m e ^ d i . ottobre h%eliminato 
• l'integrazione della retta gior
naliera. :- ,•'•••'••-•; •',,•'-••?'•' 

Mauro ' Mastropietri, re
sponsabile esecutivo del set
tore sanità della Cgil Lazio, e 
Giancarlo Colatóri, segreta-
trio regionale della Funzione 
pubblica, ieri hanno dichia
rato: «Se non si risolve la ver
tenza, dal 22 marzo prossi
mo partiranno le lettere di li
cenziamento. per 'ventidue 
operatorie il servizio chiude-, 
rà». Oggi II sindacato incon
trerà l'assessore Antonio Si
gnore. «A lui chiederemo -
hanno precisato i sindacalisti 
- di pagare gli arretrati alle 
case di cura private e ai cen
tri nabilitativi convenzionati, 
comel l Coese la Casa gioco
so di Mqntesacro».. • '•v.-w-j'.1. 

Ivano Giacomelli del Cen
tro dei diritti del cittadino, in
vece, ha avanzato-l'ipotesi di 
uno sciopero generale. Mén
tre Sergio Imperatori del Mo
vimento federativo democra
tico (Mfd) si domanda: «Si 
può dare ancora credito a 

" questo assessore?». ;••• 
Il Centro, nato nel 1962, 

oggi segue 4 7 persone. E tra 
loro ci sono anche i 14 ragaz
zi che usufruiscono del servi
zio di inserimento scolastico. 

All'incontro di ieri era pre
sente anche una insegnante 
di sostegno della scuola me
dia «Giorgieri» che da anni 
collabora con il Coes. «Noi 
questi ragazzi li possiamo se
guire per 18 ore la settimana, 
quindi soltanto tre ore al 
giorno. Ma se chiuderanno il 
centro, chi seguirà per il resto 
della giornata i giovani che 
hanno gravi disagi psichici?». 

• • UMaler. 

Viterbo 
Università 
Inchiesta 
sulle tettoie 
ani Due tettoie, acauistate 
dall'Università di Viterbo, pa
gate 8 milioni e destinate a ri
parare le biciclette degli stu
denti, trasformate in gazebo 
e verande che fanno bella 
mostra nelle ville di alcuni di
rigenti dell'ateneo. La de
nuncia è stata fatta dagli stu
denti dell'Università, affian
cati per l'occasione da un av
vocato d'eccezione, l'ex giu
dice e deputato della Rete 
Carlo Palermo che ieri, insie
me al consigliere regionale 
del- Pds Luigi Daga, ha illu
strato alla stampa fatti e mi
sfatti che avvengono all'Uni
versità di Viterbo. «Otto milio
ni di lire può sembrare poca 
cosa,*al.confrontolcortile ci
fre cui.ci ha abituato Tangen
topoli - ha detto Carlo Paler
mo .-.' Ma questa vicenda è 
sintomatica di come sia ge
stito l'ateneo». L'acquisto 
delle tettoie, come ha ricor
dato il deputato della Rete, fu 
deliberato nel 1989 dal con
siglio di amministrazione, le 
strutture furono quindi depo
sitate su un prato, nell'area 
dove dovevano essere mon
tate e dove si trovano tuttora. 
Qualche tempo fagli studen
ti del collettivo «Resistenza 
studentesca» • hanno deciso 
di indagare. Armati di teleca
mere sono andati sul posto e 
si sono accorti che mancava
no delle parti importanti, 
quelli abbandonati sul prato 
erano solo i resti. «Abbiamo 

-scoperto che le tettoie - ha 
spiegato uno di loro - erano 
state trasformate in gazebo 
che si trovano nei'giardini 
delle ville di alcuni dirigenti 
dell'università. Cosi ci siamo 
rivolti all'onorevole Carlo Pa
lermo c h e ha presentato un 
esposto alla magistratura. 
Ora è stata aperta un'inchie
sta». •'•'' ••:-• :.." 

Il consigliere Luigi Daga ha 
attaccato il rettore Gian Tom
maso Scarascia Mugnozza. 
«11 responsabile dell'ateneo -
ha detto - ha scelto la linea 
della difesa d'ufficio dell'Uni
versità e ha chiamato calun
niatori gli studenti». L'espo
nente pidiessino ha denun
ciato anche altri episodi di 
cattiva gestione dell'ateneo. 
In .particolare risulterebbe 
che «parte del personale del
la facoltà di Agraria sia spes
so assente, senza alcuna giu
stificazione e che si siano 
compiuti illeciti nell'assegna
zione di borse di studio». 

Un anno di studio in cerca di nuove regole ieri al convegno della Lega 

Trasparenza per superare la crisi 
In un volume la ricetta delle Coop 
Un convegno sui «Traguardi del cambiamento», a 
cura della Lega delle cooperative del Lazio, si è 
svolto ieri nella capitale. E il presidente della Coop, 
Enzo Proietti, ha colto l'occasione per suggerire 
nuove regole sulla trasparenza delle opere pubbli
che, sulla selezione dei progetti e sull'affidamento ' 
degli appalti. Le proposte innovative sono state rac
colte in un volume. 

MARISTCLLAIERVASI 

na* Come cambiare le regole 
per la realizzazione delle ope
re pubbliche? Cosa fare per 
stabilire un criterio di traspa- ; 
renza nella selezione dei prò- ' 
getti, nell'affidamento degli ' 
appalti, nella formazione dei " 
profitti? E per superare la crisi " 
determinata da tangentopoli?/. 
La Lega della Cooperativa del > 
Lazio ha presentato ieri unV' 
pacchetto di proposte circo- l 
stanziate e di innovazione in 
questi campi. Si tratta di un la- ;; 
boratorio permanente di os- .; 
sensazione e d'interpretazione v 
dei processi di trasformazione 
dell'area romana (Urblab). . 

L'iniziativa, partita un anno 
fa, è proseguita con sei incon
tri presso il Cnr a cui hanno 
partecipato oltre cento esperti 
del mondo della cultura, della 
produzione e della finanza. Da 
queste giornate è stato realiz
zato un volume, dal titolo: «Ro
ma. Traguardi del cambia
mento. Società, cultura, impre
se, istituzioni per l'innovazione 
nella capitale». •-•.-.-..-• •-.; 

E proprio ieri, nel corso del 
convegno «I traguardi del cam
biamento» Enzo Proietti, presi
dente della Lega Coop del La
zio, ha spiegato: «Questo testo, 
in modo scientifico e innovati-

Scandalo dell'Ente Eur 
In carcere in Martinica 
Eva l^rruccio j ; ̂  
tenta il suicidio 
• • Chiusa da un mese In un 
carcere della Martinica, Eva 
Ferruccio ha tentato di stran
golarsi con un lenzuolo legato 
alle sbarre della cella. La titola
re della ditta di pulizie «Nuova 
Fulgida» fu arrestata all'inizio 
di febbraio su ordine di cattura 
intemazionale emesso' dalla 
procura di Roma per tangenti 
relative ad un appallo all'Ente 
Eur. Da allora, è in attesa del
l'estradizione: 
• La notizia del tentato suici
dio è stata data dal Tiglio della 
dònna, Paolo Rota. Arrestato 
anche lui per la stessa vicenda 
ma poi rimesso in libertà, Ròta 
ha inviato un fax al Tg Lazio da 
Port de France. Soccorsa dalle 
compagne di cella, Eva Ferruc
cio è stata ricoverata nell'infer
meria del carcere. La donna fu 
protagonista della vicenda in 
cui rimase coinvolto, per un al
tro appalto di pulizie alla Re

vo, indica la via per aprire un 
confronto tra tutte le forze che ; 
avvertono realmente l'esigen
za di cambiare pagina». Sulla 
crisi comunale, Proietti invece. 
ha aggiunto: «Grave sarebbe 
non affrontarla nei tempi giusti v 
portando allo scioglimento il § 
consiglio, poiché le certezze'; 
che oggi sono necessarie e la ' 
possibilità di avviare il cambia
mento, dipendono dalla solu- ' 
zione della crisi», i •- ."<;•'•:-, 

In sala era presente anche il : 
sindaco dimissionario Franco • 
Carraro: «Mi auguro che si dia-
no risposte alla città eleggendo 
Giunta e sindaco nel più breve -

; tempo possibile». A giudizio di > 
Carraro se si arrivasse a una " 
raccolta di firme, senza un prò- -, 
gramma definito, si darebbe 
vita «solo ad una manifestazio- . 
ne d'intenti. C'è invece biso-1 
gno di un programma definito 
ed organico con cui arrivare in . 
Consiglio con una maggioran- > 
za già formata». >;'.•;> • -.--/• •.;•.,.«;?..; 

y-: Il presidente della Giunta re- • 
gionale, Giorgio Pasetto, ha ; 

puntato l'attenzione sulle diffi

coltà del cambiamento* «Non 
I possiamo paralizzare tutto in 
attesa che si supen la fase di 
transizione» ed ha ricordato 

: che la Regione «si è accorta di 
', avere 1200 miliardi da investire 
nell'edilizia». Mentre il presi- ' 
dente dell'Acer, Erasmo Cin
que, ha chiesto'per il futuro 
«chiarezza e una sena pro
grammazione». -

L'attuale sistema è «arrivato 
al capolinea» ha sottolineato, 
infine, il consigliere comunale 

. del pds Walter Tocci, aggiun
gendo che Roma ha bisogno 

' di un nuovo piano regolatore 
; anche per dare uria certezza al 
mondo imprenditoriale che 
«avrebbe di fronte .una griglia 

; di regole chiare e precise a cui 
attenersi». Poi la parola è pas
sata al segretario generale del-

; la Cgil, Claudio Minelli. «Uno 
dei parametri - fondamentali 
per uscire dalla crisi - ha spie-

. gaio - è ristabilire la legalità». 
Secondo Minelli, - è assurdo 
che la scelta del sindaco, attra
verso i meccanismi di veti in
crociati, possa portare al com
missariamento 

gione Lazio, l'ex assessore Ar
naldo - Lucati, incastrato da 

;• una registrazione raccolta nel 
.' suo ufficio proprio dai figli di 
'" Eva Ferruccio. Ma poi fu la vol-
: ta dell'Ente Eur e dell'appalto 

ottenuto dalla Ferruccio, epi-
." sodio per cui furono arrestati 
.-; l'ex commissario, dell'ente 

Francesco Spinelli e Fausto 
• Del Turco, fratello del segreta-
• rio generale della Cgil. La don-

; na, ricercata, fu raggiunta dal-
' l'ordine di custodia cautelare 

in Martinica. Nel suo appello il 
' figlio scrive: «È assurdo che do

po tante tragedie che si sono 
, consumate in Italia a seguito di 
' alcune inchieste che hanno 

calpestato diritti e dignità urna-
'. na, si debba ancora oggi assi-
t stere impotenti a tanto dolore». 
•'• Paolo Rota racconta poi che la 
' madre, avendo subito «ogni 

sorta di minacce e intimidazio
ni», ha già tentato altre volte il 
suicidio. . , 

Bilàncio '93 della Regione 
Procedure più rapide 
per spendere 
diciannòvémila miliardi 
•a l Un bilancio immediata
mente operativo, ripartito 
non per assessorati ma se
condo obiettivi e un conteni
mento delle risorse. L'asses
sore regionale al bilancio ieri 
ha spiegato gli aspetti fonda
mentali della «finanziaria» re
gionale che prevede uscite 
per circa 19 mila miliardi. Ieri 
mattina, in una conferenza 
stampa, il presidente della 
Giunta, Giorgio Pasetto, l'as
sessore al Bilancio, Potilo Sa
lano, e il vicepresidente della 
giunta, Giuseppe. Paliotta, ; 
hanno illustrato le novità del •: 
provvedimento. Tra queste, l\ i 
abolizione della norma, vec- ; 
chia del 1975, che fissava un > 
tetto massimo di cento milio-,; 
ni per laj>pesa delle delibere ; 
di Giunta. Ora, invece, non 
sono più vincolate da nessun 
limite, permettendo iter bu
rocratici rapidi e favorendo 

la spesa delle somme stan
ziate. Un'altra norma della 

: legge finanziaria impone alle 
1 commissioni consilian ( di 

esprimere un giudizio ' su 
ogni singola delibera entro 

-.:•' 15 giorni, dopo di che il prov- „ 
: vedimento andrà al voto dell' 
.assemblea . Per il pacchetto 
:
; dei provvedimenti volti verso 

K, 1' occupazione è previsto i l , 
{'recupero di 300 miliardi di 
-residui passivi degli esercizi 

f finanziari '91 e '92, che ver-
; ranno impiegati in tre dire-

*( zioni diverse: ammortizzaton 
. sociali, - finanziamenti alle 
.piccole e medie imprese e 
.'investimenti. Secondo I' as-
* sessore Salano «il bilancio di 
' previsione '93 è un fonda

mentale ano politico finan-
. ziario elaborato soprattutto * 

in funzione del particolare, 
diffìcile momento economi
co». . • 

La domenica 

mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 

Cinema Mignon 
La domenica 
mattina alle 10 
Proiezione 
e incontro : 
con l'autore 

14 marzo 
Verso sera 
Francesca Archibugi 

Ingresso libero 


